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Riferimenti normativi

D. Lgs. n. 34/2018 «Testo Unico in materia di foreste e filiere 
forestali  - TUFF», articolo 6, comma 1:

«La SFN definisce gli indirizzi per la tutela, valorizzazione e
gestione attiva del patrimonio forestale nazionale e per lo sviluppo
del settore e delle sue filiere produttive, ambientali e socio-
culturali»

D.M. MIPAAF n.  677064  del 23/12/2021

Approvazione della SFN 
(pubblicato in G.U. 9 febbraio 2022)

D.M. MIPAAF del 29 marzo 2022 Individuazione di otto azioni
prioritarie cui destinare la dotazione finanziaria delle prime due
annualità del fondo istituito della Legge di stabilità n. 234/2022
(art. 1, comma 530)



“Portare il Paese ad avere foreste estese
e resilienti, ricche di biodiversità, capaci di 

contribuire alle azioni di mitigazione e adattamento alla crisi 
climatica, offrendo benefici ecologici, sociali ed economici per le 
comunità rurali e montane, per i cittadini di oggi e per le prossime 
generazioni. 
La Strategia Forestale Nazionale incentiverà la tutela e l’uso 
consapevole e responsabile delle risorse naturali, con il 
coinvolgimento di tutti, in azioni orientate dai criteri della 
sostenibilità, della collaborazione e dell’unità di azione”.



PREFAZIONE

1. SINTESI ANALISI DI CONTESTO

2. OBIETTIVI
2.1 Quadro internazionale ed europeo di riferimento
2.2 Obiettivi generali della Strategia Forestale Nazionale

3. AZIONI
3.1 AZIONI OPERATIVE
3.2 AZIONI SPECIFICHE
3.3 AZIONI STRUMENTALI

4. STRUMENTI FINANZIARI

5. COERENZA

6. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

La struttura del documento

Relazione
Allegato 1 – Le schede d’Azione
Allegato 2 – Il processo di redazione

+ Documenti di preparazione sul sito 
www.reterurale.it/foreste/StrategiaForestaleNazionale



I 3 obiettivi generali

Obiettivo generale A. 
Gestione sostenibile e ruolo 
multifunzionale delle foreste

Favorire la GFS e il ruolo multifunzionale delle foreste, per garantire, a scala 
nazionale, ecoregionale, regionale e locale, la fornitura equilibrata, costante e 

continua di Servizi ecosistemici. 

Obiettivo generale B. 
Efficienza nell’impiego delle risorse 
forestali per uno sviluppo sostenibile 
delle economie nelle aree rurali, 
interne e urbane

Migliorare l’efficienza nell’impiego delle risorse, ottimizzando il contributo 
multifunzionale delle foreste allo sviluppo della bioeconomia e delle 

economie forestali e delle aree rurali e interne del Paese, promuovendo 
inoltre l’espansione e la valorizzazione delle foreste nei contesti urbani e 

suburbani per migliorare il benessere e la qualità ambientale. 

Obiettivo generale C.
Responsabilità e conoscenza 
globale delle foreste

Monitorare e sviluppare una conoscenza multidisciplinare e una 
responsabilità globale nella tutela delle foreste, anche attraverso la 

ricerca scientifica multidisciplinare, l’assistenza tecnica, la 
formazione professionale e la promozione dei prodotti forestali e di 

pratiche, produzioni e consumi sostenibili. 



Per ognuno dei 3 Obiettivi Generali della SFN vengono individuate le 
Azioni Operative, integrate da Azioni Specifiche e da Azioni Strumentali

Ogni Azione è declinata in Interventi specifici con:
risultati attesi

orizzonte temporale

indicatori di monitoraggio

quadro normativo 

risorse finanziarie disponibili

Le Azioni Operative, le Azioni Specifiche 
e le Azioni Strumentali



AZIONI OPERATIVE - OBIETTIVO A

A.1 Programmazione e pianificazione forestale e politiche di gestione e conservazione
del paesaggio e del territorio

A.2 Servizi e pagamenti ecosistemici
A.3 Funzioni di difesa del territorio e di tutela delle acque 

A.4 Diversità̀ biologica degli ecosistemi forestali 

A.5 Risorse forestali danneggiate e prevenzione dei rischi naturali e antropici 

A.6 Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici 
A.7 Gestione dei rimboschimenti 
AZIONI OPERATIVE - OBIETTIVO B. 

B.1 Gestione Forestale Sostenibile

B.2 Qualificazione degli operatori forestali e capacità operativa delle imprese boschive

B.3 Filiere forestali locali
B.4 Servizi socioculturali dei boschi
B.5 Tracciabilità dei prodotti forestali
B.6 Consumi e acquisti responsabili
AZIONI OPERATIVE - OBIETTIVO C. 
C.1 Informazione e responsabilità sociale e ambientale dei cittadini
C.2 Ricerca, sperimentazione e trasferimento
C.3 Dimensione internazionale delle politiche forestali

Azioni prioritarie (DM  MIPAAF 29/03/2022) 



Azioni Specifiche 
A.S.1 Gestione degli eventi estremi 
A.S.2 Coordinamento lotta e prevenzione incendi boschivi 
A.S.3 Risorse genetiche e materiale di propagazione forestale 

A.S.4 Arboricoltura da legno e pioppicoltura 
A.S.5 Alberi monumentali e boschi vetusti 
A.S.6 Alberi e foreste urbane e periurbane 
A.S.7 Boschi ripariali e planiziali 

A.S.8 Stato di conservazione e Lista Rossa degli ecosistemi forestali 
A.S.9 Agroselvicoltura, sistemi agroforestali e sughericoltura 

A.S.10 Gestione degli impatti tra foreste e fauna selvatici 

Azioni Strumentali 

A.St.1. Monitoraggio delle variabili socioeconomiche e ambientali, 
coordinamento e diffusione delle informazioni e dei dati statistici 

A.St.2. Adeguamento del quadro normativo di interesse forestale 
A.St.3. Coordinamento e co-programmazione interistituzionale 
A.St.4. Consultazione dei portatori di interesse 
A.St.5. Cluster Legno 

Azioni prioritarie (DM  MIPAAF 29/03/2022) 



Le iniziative della Regione del Veneto 
biennio 2022-2023

Azione Operativa A.1
Programmazione e 
pianificazione forestale 

Redazione del Programma Forestale Regionale; Integrazione alle 
Direttive e Norme di  pianificazione forestale con particolare riferimento 
agli  indirizzi  per la gestione di eventi estremi legati al cambiamento 
climatico.  Redazione di Piani forestali di indirizzo territoriale.

Azione Operativa A.5
Risorse forestali 
danneggiate 

Attuazione della strategia regionale di contrasto al bostrico: interventi  
integrativi alle opere di sistemazione idraulico-forestali e di  
rimboschimento.

Azione Operativa B.1
Gestione forestale

Analisi di contesto e indirizzi attuativi per lo sviluppo della viabilità silvo-
pastorale, di cui al DM 28 ottobre 2021 (DM viabilità).

Azione Specifica 3
Risorse genetiche 

Redazione del programma vivaistico forestale regionale e contributi per 
la caratterizzazione genetica della biodiversità forestale.

Azione Specifica 7
Boschi ripariali, planiziali, 
costieri 

Ricognizione dei boschi di pianura esistenti e redazione di linee guida per
la loro manutenzione e gestione.

Azione Strumentale 1
Informazioni e dati 
statistici

Ulteriore sviluppo del Sistema Informativo delle Foreste del Veneto
(portale SIRF che gestisce le domande di pianificazione, di iscrizione
all’albo delle imprese boschive, domande di taglio e di rilascio del
patentino).



Collegamento con altri strumenti finanziari

Iniziative in corso Strumenti finanziari Azioni della SFN 
22- 23 collegate

Redazione di Piani 
forestali di indirizzo 
territoriale (PFIT)

DM n. 591238 del 11.11.21 - Fondo  per le foreste 
italiane anno 2021 (191.250 €) 

Azione Operativa 
A.1

Ripristino risorse 
forestali danneggiate e 
contrasto  al bostrico

Bando aperto PSR 2014-2020 in scadenza 29 ottobre 
(4 milioni  di €);
Bandi programmazione 2023-2027 (altri  4 milioni  di 
€);
Fondi per il  rimboschimento (DL n. 111/2019 cd 
decreto clima  - 128.000 €)
Fondi  della Legge di  stabilità dedicati al contrasto 
del bostrico (DM di riparto tra le regioni in corso  di  
autorizzazione circa 700.000 €)

Azione Operativa 
A.5

Banca dati 
georeferenziata della 
viabilità silvo-pastorale

Aggiornamento dello stato della viabilità  forestale a 
livello regionale con fondi della Misura 20 del PSR 
14-20

Azione Operativa 
B.1

Iniziative per il rilancio 
della vivaistica forestale 
regionale; ricognizione 
dei boschi vetusti

DM Fondo foreste 2022 per attività di revisione degli 
attuali materiali di base dei registri regionali 
(aggiornamento boschi da seme del  Veneto) –
131.716 € comprensivi della ricognizione dei boschi  
vetusti

Azione Specifica 3



PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA
2023-2027- La PAC 2023-2027 in Italia

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24037



PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA
2023-2027

Cosa è successo dopo la notifica della 
proposta di PSN PAC 2023-2027 (31 

dicembre 2021)? 
- n. 244 osservazioni della CE a cui dare risposta (marzo 

2022) 

- accordo Stato Regioni sul riparto risorse FEASR (giugno 
2022) 

- - declinazione nazionale dei «ring-fencing» obbligatori 

- - calcolo degli importi unitari (PLUA) e fissazione dei 
target per gli indicatori R 

- - aggiornamento lavori condizionalità e cumulabilità tra 1°
e 2° pilastro 

- - raccolta delle specificità regionali sulla base di moduli 
«standard» - numerose ulteriori richieste «informali» 
bloccanti della CE
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I contenuti della proposta di CSR
2023-2027 per il Veneto

1. Introduzione

2. Il processo di programmazione e il coinvolgimento del partenariato regionale

3. Dichiarazione strategica regionale
4. Analisi di contesto e analisi SWOT

5. Esigenze

6. Priorità e scelte strategiche
7. Elementi comuni e trasversali agli interventi
8. Strategia regionale per l’AKIS
9. Strategia regionale per la digitalizzazione
10. Strategia regionale per lo Sviluppo locale LEADER
11. Schede di intervento: 45 interventi di sviluppo rurale
12. Output previsti
13. Piano finanziario
14. Indicatori di risultato

15. Assistenza tecnica, comunicazione, valutazione

16. Governance regionale

https://psrvenet 
o.it/wp-

content/uploads
/2022/09/DCR_ 

113_-
_ALLEGATO_4 

82111-2.pdf

26 luglio 2022

https://psrveneto.it/wp-content/uploads/2022/09/DCR_113_-_ALLEGATO_482111-2.pdf
https://psrveneto.it/wp-content/uploads/2022/09/DCR_113_-_ALLEGATO_482111-2.pdf
https://psrveneto.it/wp-content/uploads/2022/09/DCR_113_-_ALLEGATO_482111-2.pdf


Cosa è successo dopo
l’adozione della proposta di CSR?

- trasmissione delle specificità regionali al Mipaaf, sulla base
dei moduli «standard» ricevuti

- adeguamento strategia ai «ring-fencing» obbligatori

- calcolo degli importi unitari (PLUA) e dei premi regionali

- osservazioni del Partenariato regionale PAC2030

- ulteriori approfondimenti «tecnici» regionali

- ulteriore confronto nazionale su alcune schede di intervento

- modifiche di vari elementi delle singole schede dovute al
negoziato con la CE



Gli interventi di sviluppo rurale del CSR del
Veneto

44 interventi di sviluppo rurale
disattivato SRD10, Impianti di forestazione/imboschimento di terreni non agricoli

Tipi di intervento N.
interventi

Art.

SRA - impegni ambientali, climatici e altri impegni in materia di
gestione

16 70

SRB - vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici 1 71
SRC - svantaggi territoriali specifici derivanti da determinati
requisiti obbligatori

1 72

SRD - investimenti, compresi gli investimenti nell'irrigazione 11 73-74
SRE - insediamento dei giovani agricoltori e l’avvio di nuove 
imprese rurali connesse all’agricoltura o alla silvicoltura, 
compreso l’insediamento di nuovi agricoltori

2 75

SRF - strumenti per la gestione del rischio (* a gestione nazionale) 0 76

SRG - cooperazione 7 77
SRH - scambio di conoscenze e diffusione dell'informazione 6 78



SCHEDE 
INTERVENTI di
sviluppo rurale
per il CSR
Veneto

ADOZIONE 
PROPOSTA DI 
CSR VENETO

TRASMISSIONE  
SPECIFICITA’ 

REGIONALI AL 
MIPAAF

PIANO STRATEGICO
NAZIONALE ITALIA

notificato il 4 novembre 2022

CONSULTAZION
E  ONLINE

Partenariato
PAC2030

ADOZIONE 
VERSIONE DEFINITIVA

CSR VENETO

Il quadro strategico veneto nel PSN e nel CSR



SRD05 - impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su 
terreni agricoli
SRA28 - sostegno per mantenimento della forestazione/imboschimento e 
sistemi agroforestali

SRD12 - investimenti per la prevenzione ed il ripristino dei danni causati 
alle foreste

SRD11 - investimenti non produttivi forestali

SRD15 - investimenti produttivi forestali 

SRA31 - sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibile delle 
risorse genetiche forestali

SRE03 - avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura
SRG07 - cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages

FORMAZIONE E AKIS trasversali

ex  T.I. 8.1.1 
e  8.2.1

2

Gli interventi forestali nel CSR del Veneto



Com’è cambiato l’intervento nel corso 
delle programmazioni?

La misura incentiva l’introduzione di sistemi agroforestali 
“silvoarabili” per l’assorbimento dei nutrienti in eccesso 
derivanti dalle coltivazioni agricole (fitodepurazione) o dalla 
presenza di prodotti tossici (fitorimedio).

Realizzazione di sistemi silvoarabili (coltivazione di alberi 
piantati a file con sesti di impianto ampi, inseriti 
razionalmente nelle superfici coltivate con usuali o nuove 
rotazioni agrarie).

BENEFICIARI
Imprenditori 
agricoli singoli-
associati

IMPEGNO
15 ANNI



Com’è cambiato l’intervento nel corso 
delle programmazioni?

La misura incentiva l’introduzione di sistemi agroforestali 
“silvopastorali” e di «seminativi arborati».

La realizzazione di sistemi silvopastorali NON ATTIVATA!

Seminativi arborati: le superfici coltivate a seminativo sono 
utilizzate per la piantagione di una o più specie arboree e 
arbustive di interesse forestale e/o agrario in ordine sparso o 
a sesti di impianto regolari

BENEFICIARI
Imprenditori 
agricoli 
singoli-
associati

Realizzazione di sistemi 
silvopastorali e impianto di 
seminativi arborati. T.I. 8.2.1

IMPEGNO
OLTRE 20 ANNI



Impianto di 

imboschimento 

naturaliforme

Impianto di 

arboricoltura a ciclo 

breve o medio-lungo

Impianto sistemi 

agroforestali 

(silvoarabili o 

silvopastorali)

SRA28 - Sostegno per mantenimento 
forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali

Azioni:               Mantenimento degli impianti realizzati con SRD05

Mantenimento degli sistemi agroforestali realizzati con SRD05

Mantenimento  con trasformazione a bosco

(Trascinamenti)

L’intervento deve 
incrementare la 
capacità di 
assorbimento e di 
stoccaggio del carbonio 
atmosferico nel suolo e 
nella biomassa legnosa 

Impianti forestazione/imboschimento 
e sistemi   agroforestali su terreni 
agricoli. SRD05

La nuova programmazione



BENEFICIARI
Titolari della 
conduzione 
di superfici 
agricole

Realizzazione di impianti nei quali siano
presenti sulla stessa superficie,
consociazioni di colture e produzioni
agricole e zootecniche con specie
forestali arboree e arbustive in ordine
sparso, filari, gruppi o sesti di impianto
regolari. Tali superfici possono essere
utilizzate per la produzione agricola e
foraggera, per il pascolamento diretto
e/o lo sfalcio e per una produzione
accessoria di assortimenti legnosi
(legno da opera e/o biomassa a uso
energetico), e/o prodotti forestali non
legnosi, nonché con funzioni di
frangivento e per la diversificazione
ambientale.

IMPEGNO
OLTRE 8 ANNI



Martina Lucon
Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto 
Idrogeologico 
U.O. Foreste e Selvicoltura
selvicoltura@regione.veneto.it
dissestoidrogeologico@regione.veneto.it
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Grazie per 
l’attenzione!
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